
 
 
 
In riferimento alla gara per l’affidamento della “concessione del diritto di superficie per la 
progettazione esecutiva, realizzazione e gestione di un parco fotovoltaico da 24 Mw” è stato 
formulato da parte di un aspirante concorrente il seguente  
QUESITO 
“in relazione al “Canone annuo – Elemento 1” (pag. 11 del Disciplinare di gara), chiede se sia 
possibile corrispondere tale canone non in misura fissa, bensì in misura variabile nel corso degli 
anni di gestione offerti, partendo dal minimo posto a base gara fino ad un massimo offerto dal 
concorrente. 
Inoltre, nel caso in cui fosse possibile adottare la soluzione sopra proposta, si chiede di conoscere il 
metodo di calcolo per determinare la somma offerta ai fini dell’attribuzione del punteggio in sede di 
valutazione delle offerte.” 

  
RISPOSTA 
Non è possibile corrispondere il canone annuo in misura variabile durante il periodo di gestione del 
Parco fotovoltaico. 
L’importo annuo e le modalità di pagamento del canone sono chiaramente riportati negli atti di 
gara. 
L’art. 8 (Equilibrio economico finanziario) dello schema di contratto allegato agli atti di gara, 
prevede, nelle ipotesi ivi riportate ed esclusivamente per cause di forza maggiore, la possibilità di 
apportare opportune  revisioni alle condizioni contrattuali, al fine di assicurare l’equilibrio del piano 
economico – finanziario. 
Ad analogo quesito è stato già fornita risposta, riportata sul sito web del Comune alla sezione bandi 
e concorsi. 
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